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Tom King: Animal Pound                                 FUMETTI
Bao, 2025                                                                                                                                   
                                                                                                                                                                      

Tom King lo dice chiaramente nella sua prefazione al volume: è lecito aggiornare
i miti. Quando George Orwell scrisse La fattoria degli animali, a neanche metà
del Ventesimo secolo, voleva evidenziare come il mondo fosse cambiato rispetto
alle  logiche  politiche  dell’Ottocento,  e  quali  pericoli  si  nascondessero  nelle
politiche più estreme all’interno dei sistemi democratici. Ottant’anni dopo Tom
King, uno degli sceneggiatori più apprezzati d’America, aiutato dal disegnatore
Peter Gross e dalla colorista Tamra Bonvillain, attualizza la metafora di Orwell
per  renderla  attuale,  pertinente  nel  tempo confuso  e  pericoloso  che  stiamo
vivendo.  La  storia  del  rifugio,  di  Madame  Fifi,  di  Lucky,  Titan  e  delle  libere
elezioni tra gli animali è la nostra storia. Il loro pericolo è quello all’ombra del
quale  ci  risvegliamo  ogni  mattina.  E  questo  fumetto  è  qualcosa  che  tutti
dovrebbero leggere, per tornare a dire ad alta voce che le cose assurde sono
assurde.                                                                                   FUMETTO      KING      ANI
   

Julia Deck: Ann d’Inghilterra                      ROMANZI
Adelphi, 2025                                                   
                                                                                                                                                              

Una limpida  domenica di  aprile,  Julia  trova  la  madre  riversa  a  terra  nel  suo
appartamento  di  Tolbiac:  un’emorragia  cerebrale  l’ha  inchiodata  lì,  sul
pavimento,  per  ventotto ore.  È  l’istante  che ha sempre temuto,  al  punto da
desiderarlo tenacemente, e che ora incombe su di lei, incontrollabile. Audace,
combattiva, presenza costante eppure elusiva, oggetto di un amore non meno
intenso che distruttivo,  Ann,  la  madre inglese,  ovunque e per tutti straniera,
grava sulla sua vita con il peso di un enigma che sollecita e ferisce. Così, mentre
combatte per strapparla a mortiferi centri geriatrici e a un destino che agli occhi
dei medici è segnato – una vita da vegetale –, Julia ne ripercorre l’avventurosa
storia di transfuga di classe, dalla nascita in una piccola località a quattrocento
chilometri da Londra, trasformata da un colosso della chimica in un gigantesco
complesso industriale, alla brillante carriera scolastica, coronata dalla laurea in
Letteratura francese, alla conquista di  una nuova identità in Francia, alla loro
lunga convivenza, all’indomita vecchiaia. Una storia che, scandita da romanzi,
film e canzoni,  attraversa l’Europa,  la  Nouvelle  Vague,  gli  Swinging Sixties,  la
deliziosa volgarità degli anni Ottanta, il grigiore degli anni Novanta, e che si rivela
via via una quête sulle origini, sul mistero delle relazioni familiari – e il tentativo
di medicare una dolorosa lesione. Alternando intrepida l’accorato diario di una
figlia che si ritrova d’improvviso fra le mani la vita della madre e il  romanzo,
brioso e incalzante, di una donna sempre in fuga, Julia Deck è riuscita a creare un
perfetto  congegno  narrativo:  e  a  dimostrare  che  «le  categorie  di  reale  e  di
finzione non sono così distinte. Ed è all’incrocio di queste linee direttrici che sta
la verità».                                                                              N    DECK         ANN



Davide Grippa: Apologia del fascismo :                                                                             SAGGI
passato e presente di un reato politico                                           
Einaudi, 2025;                                                         
                                                                        

“Faccetta  nera”  canticchiata  al  Grande  Fratello,  i  saluti  romani  degli  ultrà,  i
pellegrinaggi  alla  Cripta  Mussolini.  Le  manifestazioni  nostalgiche  investono
ancora lo spazio pubblico. In piazza, in rete, sui giornali, in tv: si parla molto di
«apologia del fascismo». È già accaduto, ma ultimamente questo reato sembra
tornato  di  grande  attualità,  complice  l'acuirsi  dello  scontro  politico  dopo  le
elezioni del 2022 e la nascita del governo piú a destra della storia repubblicana.
Una  storia  da  rileggere  alla  luce  di  un  reato  politico  che  ha  conosciuto  fasi
diverse, mostrando quanto sia difficile fare i conti con il ventennio e riflettere
sulle contraddizioni della nostra classe dirigente dal 1945 in poi fino a irrompere
nel  presente  con  una  domanda:  apologia  del  fascismo,  reato  impunito  o
impunibile?                                                                                     VS   324.245      GRI D

                                                                                                                                                         
Kentaro Miura: Bersek deluxe. Vol. 11                                      FUMETTI
Panini Comics, 2025;                                                                                                                                  

 
Gatsu,  Caska  e  gli  altri  membri  del  gruppo  riunito  attorno  ai  sopravvissuti
dell’Eclissi  stanno cercando di  raggiungere il  vascello  di  Roderick per  lasciare
Vritanis.  Ma l’impero  Kushan  ha  attaccato  la  città  in  cui  si  sono radunate le
armate degli stati fedeli alla Santa Sede…
                                                                   FUMETTO      MIURA        BERSERK           11

Corina Bomann: La casa delle rose.                                                                             ROMANZI
Le donne di Rosenhag.                                                        
Giunti Editore, 2025;                                                                                                          

Svezia, 1910. Liv non si sente oppressa solo dal corsetto che indossa ogni giorno,
ma anche dal matrimonio con l'armatore Sten Boregard, che la lascia sempre
sola  per  occuparsi  del  suo lavoro e  addirittura si  rifiuta di  accompagnarla  al
funerale del padre. Il desiderio di fuggire si rafforza quando incontra Marlene,
un'operaia  della  fabbrica  di  lampade  di  Karlskrona.  Una  donna  abituata  alla
fatica e che, nonostante i momenti difficili degli ultimi anni e l'emarginazione in
cui vive, riesce a non buttarsi giù e a preoccuparsi di chi è meno fortunato di lei.
Liv è affascinata dallo spirito di libertà, dalla resistenza e dalla voglia di fare di
Marlene e le due presto diventano amiche. E così, quando eredita Rosenhag,
una casa nella foresta con rigogliosi cespugli di rose rampicanti, nasce un'idea
audace:  creare  un  rifugio  per  donne  in  difficoltà.  Un'impresa  non  facile  in
un'epoca  in  cui  anche  solo  indossare  un  paio  di  pantaloni  è  visto  come  un
oltraggio alla decenza.                                                       N    BOMANN       DON       1
                                                                                         



Gianrico Carofiglio:  Con parole precise : manuale di autodifesa civile               SAGGI
Divulgativo Feltrinelli, 2025                                                                                                                 
                                                                                                                                                                         

Le parole possono chiarire o confondere, costruire realtà condivise o generare
illusioni tossiche. Occuparsi del linguaggio e della sua qualità non è dunque un
lusso  da  intellettuali  o  una  questione  da  accademici.  È  un  dovere  cruciale
dell’etica pubblica. In questo libro Gianrico Carofiglio ci guida dentro l’officina
della comunicazione politica e civile, mostrando come slogan, metafore e cornici
linguistiche  possano diventare  strumenti di  manipolazione o,  al  contrario,  di
liberazione. Partendo da esempi concreti – dai comizi di Trump alle retoriche
dell’odio,  dalle  tecniche  della  propaganda  alle  parole  oscure  del  diritto  –
Carofiglio insegna a riconoscere le trappole del linguaggio e a disinnescarle con
chiarezza,  rigore  e  immaginazione.  Questa  nuova  edizione,  aggiornata  e
ampliata, si presenta come un vero e proprio manuale di autodifesa civile: un
invito a esercitare il pensiero critico, a scegliere le parole giuste, a non cadere
nell’ipnosi della lingua manipolata. Perché la qualità del discorso pubblico è la
qualità della nostra democrazia. “Dare il nome giusto alle cose può essere un
gesto rivoluzionario.” Le parole non sono mai neutre. Saper distinguere quelle
che mistificano da quelle che illuminano significa difendere lo spazio comune
della verità e della democrazia.                                                  VS   302.2        CAR G

Marosella Di Francia: La donna che visse nelle città di mare ROMANZI
Giunti, 2024;                                                                                                              

Messina,1904. Il giorno della festa del suo fidanzamento Costanza scopre che il
padre si è suicidato. Distrutta dal dolore, viene mandata dai parenti a New York,
dove l'ambizioso musicista Pietro Malara la corteggia senza successo. Nel 1908
giunge negli States la notizia del terremoto di Messina, e Costanza apprende che
nella sua famiglia non vi sono superstiti. Oppressa da un senso di colpa che la
spinge a negarsi ogni felicità, acconsente a sposare Pietro e lo segue a Napoli.
Napoli,  2012.  La  giovane  Lucilla  arriva  al  Rione  Sanità  sulle  tracce  della  sua
bisnonna, Costanza Andaloro, di cui ha scoperto l'esistenza grazie a una vecchia
lettera. Attraverso la lettura del suo diario e i racconti dell'anziana Zina, riuscirà a
ricostruire  la  complessa  figura  della  sua  antenata,  che  a  in  quella  città  ha
compiuto scelte sofferte, eppure vitali.                                   N    DIFRANCIA    DON

Alberto Pellai: Esci da quella stanza : come e perché riportare i nostri figli nel mondo
Mondadori, 2025                                                                                                                                             SAGGI
                                                                                                                                                                 

Essere genitori  competenti, capaci di  «allenare» i  nostri  figli  alla  vita,  non è
facile. Soprattutto in questo inizio di terzo millennio, dominato dall'attrazione
magnetica che il  mondo online esercita su bambini  e ragazzi.  Da una parte,
infatti, ci siamo noi adulti, con il nostro progetto educativo, desiderosi di fornire
ai  più  giovani  tutti gli  strumenti di  cui  hanno bisogno per  diventare  grandi.



Dall'altra c'è il  marketing, che quando si rivolge ai nostri  figli  non ha alcuna
attenzione per i loro bisogni di crescita. Anzi, strategicamente, identifica le loro
fragilità e vulnerabilità per trasformarle in un'opportunità senza precedenti di
profitto  e  manipolazione.  Il  risultato  è  che  il  cuore  e  la  mente  dei  ragazzi
vengono sempre più risucchiati dalle piattaforme online, un nuovo Paese dei
Balocchi  che possono frequentare senza limiti,  nello spazio circoscritto delle
loro stanze. Alberto Pellai  e Barbara Tamborini,  da anni impegnati sul fronte
educativo, sollecitano i genitori, gli insegnanti e gli adulti in generale a riflettere
e ad abbandonare la rotta percorsa finora, per imboccarne una completamente
nuova. Tenendo come bussola il principio che sostenere la crescita delle giovani
generazioni significa arginare la pervasività con cui il digitale e lo smartphone
hanno aggredito la  loro vita.  Alla  luce di  questa convinzione analizzano due
esperienze fondamentali dell'età evolutiva: il gioco e la socializzazione. 

VS   155.5        PEL A

Ilan Pappé: La fine di Israele : il collasso del sionismo e la pace possibile in Palestina
Fazi, 2025                                                                                                                                         SAGGI 

Dopo il  7  Ottobre e il  genocidio a Gaza,  il  progetto sionista in  Palestina – il
tentativo secolare dell'Occidente di imporre uno Stato ebraico in un paese arabo
– è destinato a una «disintegrazione inevitabile». È la tesi del celebre storico
israeliano  Ilan  Pappé  che,  dopo  opere  considerate  pietre  miliari  nella
storiografia del conflitto israelo-palestinese, in questo nuovo volume sposta lo
sguardo sul futuro di Israele e della Palestina. Diviso in tre parti, nella prima – Il
collasso – Pappé esamina il  fallimento del  cosiddetto “processo di  pace”  ed
evidenzia le fratture profonde che minacciano la stabilità di Israele: l'ascesa del
sionismo  religioso,  le  crescenti  divisioni  all'interno  della  società  israeliana,
l'allontanamento  dei  giovani  ebrei  dal  sionismo,  il  sostegno  dell'opinione
pubblica  mondiale  alla  causa  palestinese,  la  crisi  economica  e  la  messa  in
discussione dell'invincibilità militare di Tel Aviv. Nella seconda parte – La strada
per  il  futuro  –  l'autore  delinea  sette  mini-rivoluzioni  cognitive  e  politiche
necessarie per costruire un avvenire migliore per tutti gli abitanti della Palestina
storica:  da  una  nuova  strategia  per  il  movimento  nazionale  palestinese  alla
giustizia transitoria e riparativa sul modello sudafricano, dal diritto al ritorno dei
rifugiati palestinesi alla ridefinizione dell'identità collettiva ebraica. Nella terza
parte – La Palestina del dopo-Israele,  anno 2048 – Pappé offre una preziosa
visione  di  speranza  e  riconciliazione.  Immagina  un  domani  in  cui  le  mini-
rivoluzioni hanno avuto successo e descrive come potrebbe essere la vita in uno
Stato  palestinese  democratico e  decolonizzato,  con  il  ritorno  dei  rifugiati,  la
coesistenza di ebrei e palestinesi come cittadini con pari diritti e la guarigione
delle ferite del passato.                                                                 VS   956.94       PAP I

Danielle Steel: Gioia Pura                                                         ROMANZI
Sperling & Kupfer, 2025                                                                                                                    
                                                                                 



A soli sei anni, Allegra Dixon viene abbandonata dalla madre e suo padre, un
ufficiale militare freddo e distante, non è disposto a occuparsi  di lei.  Così la
bambina  viene  mandata  a  vivere  nella  casa  austera  dei  nonni,  dove  trova
conforto solo rifugiandosi nei libri. Alla scuola privata conosce Shep Williams,
un affascinante cadetto di West Point.  Presto la loro amicizia si trasforma in
qualcosa  di  più  profondo,  e  si  innamorano  perdutamente.  Dopo  la  laurea,
Allegra  si  afferma come  editor  e  Shep  fa  carriera  nell'esercito,  ma  quando
riceve un incarico in Afghanistan, i due decidono di sposarsi prima della sua
partenza. Nei brevi momenti insieme tra una missione e l'altra si aggrappano al
loro amore, e Shep le promette che presto non si separeranno più. Ma Allegra si
rende conto che gli  orrori  della  guerra  stanno cambiando suo marito  in  un
uomo che non riesce più a riconoscere. I traumi che ha vissuto sono troppo
devastanti, e la donna si ritrova ancora una volta sola, proprio quando pensava
di aver finalmente trovato la felicità.                                            N    STEEL        GIO

Giulio Busi: Il libraio di Gaza                                                              ROMANZI
Corbaccio, 2025                                                                                                                                 

 Julien Desmanges è un fotografo francese inviato a Gaza. Un mattino, girando
per le stradine più nascoste della città, incappa in un uomo seduto davanti alla
sua bottega. Ai piedi e ai lati pile di libri vecchi e meno vecchi: Julien capisce
subito  che sarebbe uno scatto perfetto,  e  domanda all'uomo il  permesso di
fotografarlo. E Nabil, questo il nome del libraio, glielo concede, ma solo dopo
avergli  raccontato la sua storia.  Perché sono le  parole che danno profondità
all'immagine. Con un bicchiere di tè alla menta in mano, Julien ascolta allora la
storia di Nabil,  dall'esodo alla prigione, dall'impegno alla disillusione politica,
dall'amore ai figli, dagli studi al teatro, dalle speranze al dolore di vedere soffrire
chi si ama. Si dice che quando muore un vecchio, brucia una biblioteca intera:
ed  è  questa  verità  che  Nabil  svela  agli  occhi  del  fotografo.  In  un  racconto
disseminato dei libri che hanno segnato la sua esistenza, il libraio narra la storia
di un uomo tenacemente aggrappato all'idea che a ogni pagina che volterà sarà
più libero.                                                                                           N    BENZINE      LIB

Pierre Lemaitre: Il sol dell’avvenire: romanzo                                      ROMANZI
Mondadori, 2025;      
                

Francia, primavera 1959. Louis Pelletier, invecchiato e con problemi di salute, ha
venduto il suo prospero saponificio a Beirut e si è ritirato a vivere in campagna,
alle porte di Parigi, insieme alla fedele moglie Angèle, riavvicinandosi così ai tre
figli  Jean, Hélène e François.  Jean è sempre in balia delle sue frustrazioni  e
soprattutto  della  tirannica  moglie  Geneviève,  madre  crudele  della  giovane
Colette  e  del  piccolo  Philippe.  Colette,  in  particolare,  è  una  formidabile
ragazzina sensibile e appassionata,  che nasconde un trauma molto doloroso
che  la  fa  maturare  prima  del  tempo.  Hélène  inaugura  con  successo  un



programma radiofonico notturno, mentre François - brillante giornalista di un
grande quotidiano nazionale e cronista televisivo - viene contattato dai servizi
segreti per partecipare a una delicata operazione di esfiltrazione di una spia a
Praga in piena Guerra Fredda. La missione sulla carta non sembra presentare
grandi difficoltà, ma potrebbe rivelarsi molto pericolosa. "Il sol dell'avvenire" è
il terzo romanzo della grande saga dedicata agli anni del secondo dopoguerra.
Giocando con il genere e strizzando l'occhio a John le Carré, Pierre Lemaitre
racconta speranze e delusioni di un'epoca in piena trasformazione in cui, dietro
a  un  ottimismo  di  facciata,  minacciose  zone  d'ombra  lasciano  presagire  un
futuro inquietante. In questo nuovo capitolo della storia della famiglia Pelletier,
che  è  al  tempo  stesso  un  romanzo  d'azione  e  spionaggio,  i  drammi  intimi
assumono così una dimensione universale e i sogni di progresso si scontrano
con le prime avvisaglie di un mondo in declino.        N    LEMAITRE     SOL

Fulvio Ervas: L’insalvabile                                                                                ROMANZI
Marsilio, 2025                                                                                                                
                                                                                                                                                                         

Quando una notte un equipaggio di  vogatori  trova il  corpo senza vita di  un
giovane che galleggia nella laguna veneziana, viene chiamata l’ispettrice Luana
Bertelli. La vittima è Tommaso Vianello, brillante ricercatore universitario noto
per il suo attivismo contro il degrado della città. Ciò che sembrava un tragico
incidente, però, si rivela ben presto un omicidio. Ma chi poteva volerlo morto?
Seguendo  una  scia  di  labili  indizi,  Luana  comincia  a  indagare,  affiancata
dall’agente  Marchiori,  giovane  e  meticoloso,  mentre  il  burbero  commissario
Finzi cerca di tenerla sotto controllo. Per risolvere il caso, l’ispettrice dovrà fare i
conti con il lato oscuro di Venezia, tra giochi di potere, corruzione e un sistema
che inghiotte chiunque osi mettersi di traverso. Le sue ricerche la porteranno
sulle  tracce  di  una  rete  di  affari  torbidi  che  coinvolge  figure  insospettabili,
mentre qualcuno pare essere disposto a tutto pur di farla tacere. Luana, però,
non è il tipo da arrendersi: mossa da una determinazione feroce, scaverà fino in
fondo,  rischiando la  sua  stessa vita  pur  di  portare  alla  luce  la  verità.  In  un
crescendo  di  tensione,  tra  inseguimenti  notturni,  misteriosi  testimoni,
documenti segreti e colpi di scena, la sua indagine, rimestando nel cuore oscuro
della città lagunare, si trasforma in una lotta contro il tempo.. N   ERVAS        INS

Sveva Casati Modignani: La domestica a ore,                                                           ROMANZI
Sperling & Kupfer, 2025                                                                                                                 
                                                                                                                                                                

Isabella  Boccadoro  d'Este  ha  scelto  di  vivere  senza  ostentare  le  sue  nobili
origini, lavorando come domestica a ore a Milano. Con la sua discrezione e la
sua  innata  sensibilità,  porta  ordine  e  serenità  dove  regnano  solitudine  e
disarmonia.  Finché  una  mattina,  entrando  nell'appartamento  elegante  dei
Tizzoni, non trova Laura, la giovane padrona di casa, gravemente ferita. Dietro
la  facciata  rispettabile  di  una  famiglia  perfetta,  si  nasconde  una  storia  di
violenza che minaccia di  travolgere anche i  due figli  della coppia.  Mentre la



giustizia fatica a fare il suo corso tra bugie e omertà, Isabella si ritrova coinvolta
personalmente sempre di più nella vicenda, scoprendo la forza della solidarietà
femminile  e  la  fragilità  di  chi  sembra  invincibile.  Accanto  a  lei,  Duccio
Soldanieri,  un  capitano dei  carabinieri  affascinante e determinato,  anche lui
nobile, porta nella sua vita un sentimento nuovo e inatteso. Tra segreti, passioni
e scelte difficili,  Isabella dovrà affrontare le proprie paure e imparare che, a
volte,  avere  coraggio  significa  lasciarsi  amare.  Un  romanzo  intenso  e
appassionante che racconta la forza silenziosa delle donne e la possibilità di
ricominciare, sempre.                                                                   N    CASATI       DOM
                          

Michael Connelly: La prova                         ROMANZI
Giallo Piemme, 2025;                                                                                                                        

il detective Stilwell riceve la segnalazione di un cadavere trovato sul fondo del
porto, una sconosciuta identificabile inizialmente solo da una ciocca di capelli
tinti di viola. Nel frattempo, una segnalazione di bracconaggio in una riserva
protetta si trasforma in un caso pieno di violenza e pericolo, mentre Stilwell
indaga  sul  passato  losco  di  un  pezzo  grosso  dell'isola.  Trasgredendo  ogni
protocollo  e  giurisdizione,  Stilwell  lavora  tenacemente  su  entrambi  i  casi.
Ostacolato da un vecchio screzio con un ex collega determinato in ogni modo
a mettergli i bastoni tra le ruote, Stilwell è convinto di essere l'unico che può
rendere giustizia alla donna conosciuta come “Nightshade”. Ben presto, la sua
indagine  rivela  segreti  gelosamente  custoditi  e  un  cuore  oscuro  nell'isola
serena,  solo  apparentemente  lontana  dai  mali  della  grande  città.
Appassionante, ricco di atmosfera e colpi di scena, La prova lancia un nuovo
personaggio nell'universo di Connelly.                                 N    CONNELLY      PRO

Isabella Schiavone: Lavoro tossico : quando l’ambiente professionale avvelena: cause e 
possibili rimedi, Nutrimenti, 2025                                                                                      SAGGI
                                                        

Il  bullismo  non  esiste  solo  nelle  scuole.  Dilaga  anche  negli  ambienti
professionali: dalle aziende ai ministeri, dagli ospedali alle università. A metà
tra saggio e inchiesta giornalistica, questo libro analizza il  mondo del lavoro
tossico, terreno fertile per burnout, straining e mobbing.  “Lavoro tossico è un
atto di giornalismo civile, di quelli che non urlano come i talk show sguaiati, ma
trasformano con gentilezza,  non cercando vendette,  ma verità […].  Alla  fine
della lettura, ci si sentirà forse più fragili ma anche più autentici e consapevoli,
forse, persino, un po’ più liberi.” Gianni Riotta  
Nel  panorama  lavorativo  italiano,  sempre  più  persone  soffrono  di  stress  e
conseguenze  devastanti  sulla  salute  mentale  e  fisica.  Isabella  Schiavone
affronta coraggiosamente questa realtà, analizzando le dinamiche tossiche che
caratterizzano gli ambienti professionali moderni e offrendo soluzioni concrete
per chi si trova intrappolato in situazioni lavorative dannose. VS   158.72   SCH I



Wilbur A. Smith: Nemesi                                                                    ROMANZI
Harper Collins, 2025                                                                                                             

Parigi,  1794. Il fervore rivoluzionario è sfociato nel Regime del Terrore. Paul
Courtney si nasconde tra la folla mentre osserva i condannati a morte salire
sulla ghigliottina. Tra loro c'è anche sua madre Constance. Mentre assiste alla
sua brutale esecuzione,  sa che deve evitare la  stessa sorte e mantenere la
promessa  che  le  ha  fatto:  restare  vivo,  a  qualunque  costo.  Così  si  unisce
all'esercito di Napoleone e viene inviato in Egitto, ma con il mondo in guerra e
traditori  in  ogni  angolo,  fino  a  che  punto  sarà  disposto  a  spingersi  per
sopravvivere? Città del Capo, 1806. Adam ha trascorso tutta la vita in Marina e
nell'ombra di suo padre, il celebre ammiraglio Robert Courtney. Ma quando
torna a  Nativity  Bay  trova  la  tenuta  distrutta e  la  sua famiglia  massacrata.
L'unico superstite è il padre, che prima di morire gli dona un prezioso cimelio
di  famiglia,  la  spada di  Nettuno,  e  gli  fa  giurare sulla  sua lama che non si
fermerà finché non avrà ottenuto giustizia. Adam accetta dunque il  proprio
destino e si imbarca in un lungo viaggio per salvare l'onore della famiglia. Un
viaggio che lo porterà da Città del Capo a Calcutta, e a scoprire che il nemico
che cerca potrebbe essere più vicino di quanto immagini.  Ambientato sullo
sfondo  di  un  periodo  tumultuoso  della  storia  europea  e  africana,  Nemesi
incarna  lo  spirito  d'avventura  che  è  diventato  sinonimo  della  saga  dei
Courtney, esplorando non solo le sfide fisiche affrontate nella natura selvaggia,
ma anche le battaglie emotive e psicologiche che scaturiscono da ambizioni
personali e dilemmi morali.                                                     N    SMITH        NEM

James Patterson: Non temere alcun mare : romanzo  ROMANZI
Longanesi, 2025                                                                                 

Alex Cross e il  suo amico di sempre, il  detective John Sampson, stanno per
raggiungere il Montana per una breve vacanza. Il loro programma è semplice:
qualche giorno di campeggio e di escursioni immersi nella natura di uno degli
Stati più belli e selvaggi d'America. Ma una telefonata li obbliga a rimandare
tutto.  Catherine  Hingham,  agente  della  CIA,  è  stata  torturata  e  uccisa  e
l'assassino  ha  lasciato  accanto  al  cadavere  la  confessione  della  donna,  che
dichiara di aver accettato tangenti per sabotare operazioni di polizia contro il
cartello della droga messicano. Quel che è peggio è che Hingham non è la sola
a essersi venduta, e la scia di omicidi di agenti corrotti si allunga... Solo Cross
può capire chi  li  sta uccidendo e perché.  Ma non c'è  pace per lui.  Oltre a
questa  delicatissima  indagine,  dovrà  affrontare  anche  una  sua  vecchia
conoscenza, M, il killer psicopatico che da anni tormenta lui e la sua famiglia e
che questa volta sembra davvero determinato a concludere la caccia... 
                                                                                                   N    PATTERSON    NON



Jónasson Ragnar: Reykjavík                                                                                          ROMANZI
Marsilio, 2025; trad. dall’inglese di Irene Gandolfi                                                                      
                                                                                                                                                                         

 Nell’estate del 1956, Lára Marteinsdóttir sparisce misteriosamente da Viðey,
un’isola a pochi minuti di traghetto da Reykjavík. Ha soltanto quindici anni e,
per raccogliere qualche soldo durante le vacanze, lavorava come domestica
nella casa di un noto avvocato e della moglie, unici abitanti di quella striscia di
terra battuta dal vento; per il resto, solo uccelli marini che stridono sulla costa
prima di tuffarsi nelle acque dell’oceano Atlantico. Il suo diventerà il cold case
più celebre d’Islanda. Cos’è successo a Lára? È stata lei a decidere di andarsene
o  qualcuno  l’ha  costretta?  Potrebbe  essere  ancora  viva?  Trent’anni  dopo,
l’ombra della ragazza scomparsa si stende ancora sul paese e lo perseguita.
Mentre la capitale festeggia i duecento anni dalla sua fondazione e si prepara a
ospitare il  vertice tra Reagan e Gorbaciov, un giornalista in cerca di fama si
interessa  al  fascicolo  dell’indagine,  ai  tempi  archiviata  troppo in  fretta.  Ha
trovato nuove informazioni ed è convinto di avere uno scoop tra le mani, ma
non sa di essere in pericolo: le sue domande danno fastidio a persone molto
influenti. Qualcuno è disposto a tutto purché la verità su Lára rimanga sepolta.

N    RAGNAR       REY

Dacia Maraini: Scritture segrete : le donne che hanno cambiato il mondo con la parola   
Rizzoli, 2025;                                                                                                                   BIOGRAFIE
                                          

 A lume di candela o su un prato fiorito, in cucina o - le più fortunate - in una
stanza tutta per sé, le donne hanno sempre letto. E fintanto che i loro occhi si
posavano su libri scelti dagli uomini, non hanno mai fatto troppa paura. Così, per
secoli, le donne hanno conosciuto solo gli  scritti dei padri, gli stessi che fin da
bambina anche Dacia Maraini ha divorato, e che hanno nutrito la sua fantasia.
Poi, da adolescente, con la curiosità ribelle di chi per leggere ha spesso rinunciato
a giochi e gite in spiaggia, si  è chiesta dove fossero i  libri delle madri: perché
faticava  a  trovarli  in  biblioteca?  Perché  la  critica  se  ne  occupava  quasi  con
condiscendenza? Lo avrebbe scoperto presto, la ragazzina che sarebbe diventata
scrittrice: le madri esistevano eccome e non avevano nulla da invidiare ai padri,
ma la Storia le aveva dimenticate, censurate, o più spesso ignorate. Tra le pagine
di questo libro, Dacia Maraini ce le racconta, disegnando attraverso le loro storie
e le loro parole una mappa luminosa e appassionata delle scrittrici che hanno
abitato la sua immaginazione, che ha amato, studiato o incontrato: dalle mistiche
alle cortigiane, dalle monache disobbedienti alle rivoluzionarie, passando per le
romanziere  dell'Ottocento,  le  teoriche  del  femminismo  novecentesco  e  le
vincitrici di Premi Nobel. [...]                                                               BIO      SCRITTRICI

Isotta Santinelli: Si torna sempre dove si è stati male                                        FUMETTI
Gallucci Balloon, 2025;                                                                
      



Micia  ha  quasi  trent’anni  e  alle  spalle  una  collezione  di  relazioni
sentimentali  capaci  di  trascinarla in  “mondi” sempre diversi,  dallo spazio
profondo al Far West. Eppure tutte hanno una caratteristica in comune: non
soddisfano mai il suo bisogno di essere accettata per come è. 
                                                                                   FUMETTO      SANTINELLI   SIT
                                                            

Paola Caridi: Sudari. Elegia per Gaza                                                       SAGGI
Feltrinelli, 2025;    
                                                                                                                                                             

Alla stregua di un sussurro, i  sudari di Gaza sono un suono flebile e fragile,
eppure costante. La colonna sonora del genocidio. Ignari eravamo. Ignoranti,
di  quelle biografie e di  quei  sogni,  prima che fossero trasformati da vivi  in
ammazzati. Sono loro, i sudari, a difendere in questo modo i morti dall oblio

                     VS      393.095      CAR P

Enrico Brizzi: SuperTondelli : il mio amico segreto                                 ROMANZI
HarperCollins, 2025;                                               

 
A Correggio nel settembre del 1955 la pianura scorre piatta, costellata di lari, case
basse, campanili e biciclette. In questo angolo di terra dove si parla in dialetto
emiliano,  le tradizioni  “di  prima della guerra” sono ancora vive,  e il  Resto del
Carlino al bar detta la misura della verità e della fama di tutti, nasce Pier Vittorio
Tondelli.  Figlio  di  commercianti,  cresce  divorando  libri  nel  retrobottega  del
negozio di famiglia, tra l’odore del pane e le chiacchiere della gente. Ma nella sua
testa già canta Leonard Cohen, già scalpita il respiro del mondo e quel desiderio
di altrove che lo porterà fra Bologna e Berlino, Rimini e Milano, già prende forma
una  lingua  capace  di  raccontare  ciò  che  lì  ancora  non  si  può  dire.  A  pochi
chilometri di distanza e quasi quarant’anni più tardi, un adolescente bolognese
scorge il suo volto sulla copertina dell’Espresso. Pier Vittorio è morto, ma sembra
guardarlo  dritto  negli  occhi.  Il  giovane  Enrico  Brizzi  non  lo  sa  ancora,  ma
quell’incontro è un invito a guardarsi dentro e attorno, a credere che proprio lì, in
quella  provincia  del  mondo,  possano nascere  storie  autentiche.  Rivoluzionario
delle forme, emblema del postmoderno, Tondelli si è radicato nell’immaginario
collettivo  come  icona  di  cambiamento  e  denuncia  contro  una  società  ancora
chiusa e bigotta. Nel settantesimo anniversario della sua nascita, Enrico Brizzi ci
regala un libro che è molto più di una biografia: è un omaggio a un maestro, il
tentativo di raccontare l’impronta che Pier Vittorio ha lasciato su chi, grazie a lui,
ha imparato a raccontarsi, confermando ai lettori contemporanei il valore intatto
di un’opera che continua a parlarci con incredibile precisione.
                                                                                                                 N    BRIZZI       SUP



Georges Simenon: Tredici colpevoli                                                               ROMANZI
Adelphi, 2025;                                                                                                                                    
                                                                                                                                                                      

Non ci sono parole per descrivere il distacco del giudice Froget, che dall’inizio
dell’incontro  non  aveva  modificato  di  una  virgola  il  suo  atteggiamento.  Di
solito  i  giudici  istruttori  fanno  domande  su  domande,  si  accaniscono  a
confondere l’indagato e solo così riescono a strappargli la frase che costituisce
una  confessione.  Lui  invece  lasciava  all’interlocutore  il  tempo  di  riflettere,
persino di  riflettere troppo. I  silenzi  duravano parecchi  minuti, le domande
appena pochi  secondi.  Fino a quel momento ne aveva formulate solo due.
Anni dopo, un esperto si sarebbe tolto la curiosità di contare le parole uscite
dalla bocca di Froget nel corso di quel cruciale interrogatorio.    
                                                                                                       N    SIMENON      TRE

Massimo Gramellini: L’amore è il perché : romanzo         ROMANZI
Longanesi, 2025;                                                                                                                       

La vita di ciascuno di noi è stata attraversata dall’amore, con le sue luci e le sue
ombre:  i  primi  innamoramenti  acerbi,  le  illusioni  che  fanno  volare  e  poi
cadere, le ferite che lasciano segni, le relazioni tiepide che anestetizzano più
che accendere. Con uno sguardo insieme ironico e intimo, Massimo Gramellini
intreccia memorie personali,  dialoghi con amici,  divorzi,  perdite e rinascite,
regalandoci una storia che tocca i temi universali dell’affettività: il possesso e
l’attaccamento, il tradimento e la gelosia. Ne nasce un viaggio interiore che
oscilla tra il desiderio di un amore assoluto, capace di trasformare e scuotere,
e la paura di farsi male; tra la sete di sentirsi vivi e la tentazione di rifugiarsi in
legami  solo  rassicuranti.  In  questo  percorso,  grazie  anche  al  fondamentale
incontro con Platone e i miti greci, il racconto diventa una storia di educazione
sentimentale e di crescita esistenziale e spirituale: la storia di tutti noi, che
aneliamo all’amore, ci disperiamo per amore e a volte vi rinunciamo, senza
mai  afferrarne  del  tutto  la  natura  sfuggente  di  vero,  intimo  bisogno  che
coincide col sogno più profondo che alberga in tutti noi. Un sogno talmente
grande  che  ci  lascia  ogni  volta  incantati,  travolti  o  spaventati  dalla  sua
immensità. L’amore è il perché è la storia di un sogno, e di un risveglio.              

                                  N    GRAMELLINI   AMO

Hannah Arendt: Antisemitismo e identità ebraica: scritti 1941-1945                         SAGGI
Einaudi, 2025; traduzione di Graziella Rotta                                                         
 

«Ci furono tempi felici in cui si poteva scegliere liberamente: meglio morti che
schiavi, meglio morire in piedi che vivere in ginocchio. E ci furono tempi infami
in cui intellettuali rincretiniti hanno dichiarato che la vita è il sommo dei beni.
Oggi sono arrivati i tempi terribili in cui ogni giorno si dimostra che la morte dà
inizio  al  suo governo del  terrore  esattamente quando la  vita  è  diventata il



sommo bene; che chi preferisce vivere in ginocchio, muore in ginocchio; che
nessuno può essere ucciso più facilmente di uno schiavo» (Hannah Arendt).
Sono pagine illuminanti e di drammatica attualità quelle che Hannah Arendt
scrive tra il 1941 e il 1945, nell’ora più buia del mondo: pagine in cui entrano la
guerra, il  nazismo, la Shoah, l’idea di un esercito ebraico per combattere in
Europa, gli insediamenti in Palestina, la critica al sionismo che non cercava il
dialogo con i vicini arabi. Antisemitismo e identità ebraica, come scrive Enzo
Traverso  nell’introduzione  inedita,  ci  permette  di  entrare  nel  laboratorio
intellettuale di Arendt, cogliendo come in un’istantanea un momento cruciale
del suo sviluppo. Con la prefazione di Enzo Traverso.        VS   305.892      ARE H

Tommaso Giagni: La fabbrica e i ciliegi : romanzo           ROMANZI
Ponte alle Grazie, 2025;                                                                                                                    

Un romanzo di  eccezionale lucidità e  potenza.  «Delicata,  affilata,  capace di
spalancare porte, la scrittura di Tommaso Giagni è tra le più preziose e originali
di questi anni» Stefania Auci «Vivida e insieme esatta, la prosa di Giagni ha il
raro potere di farci immaginare il mondo che descrive» Emanuele Trevi «Un
bellissimo romanzo, una lingua magnifica: da grande scrittore» Grazia - Valeria
Parrella «Pochi autori hanno mostrato fin dal principio una cifra stilistica e una
visione tanto precise e personali» Tuttolibri La Stampa - Rosella Postorino «Se
leggerete Giagni vi sarà chiarissimo lo scarto che esiste tra scrivere e scrivere
bene» L'Espresso - Marcello Fois Cesare ha cinquant'anni e vive a Roma, dov'è
cresciuto.  La  morte  della  madre  lo  costringe  a  confrontarsi  con  il  proprio
passato. Tra le sue carte, scopre tracce di una verità che gli è stata taciuta: suo
padre non è morto di leucemia ma è stato fra le vittime della SLOI, la fabbrica
chimica  di  Trento  che  per  decenni  avvelenò  i  suoi  operai  con  il  piombo
tetraetile e fu infine chiusa nel 1978. Cesare torna nei suoi luoghi d'origine per
un'inchiesta  personale  che  avverte  impellente,  ripercorrendo  le  tracce  del
padre: l'ex fabbrica, oggi un rudere tossico mai bonificato, i quartieri operai, gli
archivi  della  città,  l'ex  manicomio,  gli  amici  superstiti.  Ma Cesare  si  ritrova
anche coinvolto nella instabile relazione fra due trentenni, Marilù e Loris. Lei
viene dal  sud,  è  una donna alla  deriva,  cresciuta  tra  esperienze irrisolte  e
un'ostentata  indipendenza.  Lui,  brillante  accademico,  è  fuggito  dalla  valle
d'origine ma resta prigioniero di una rigidità che lo isola. I tre finiranno per
delineare un triangolo emotivo che rifrange, con luci diverse, il tema profondo
del  romanzo:  il  rapporto  con  le  radici,  il  peso  del  passato,  il  desiderio  di
riscrivere la propria storia (e la Storia di tutti).    N    GIAGNI       FAB

Joyce Carol Oates: Un libro di martiri americani    ROMANZI
La nave di Teseo, 2025;             

                                                                    



Luther Dunphy è un fervente cristiano evangelico di Muskegee Falls in Ohio,
convinto di essere un “soldato di Gesù”, che Dio gli parli e che abbia scelto
proprio lui per una missione: fermare il medico che da qualche mese pratica
aborti in una clinica pubblica della cittadina. Augustus Voorhees è un medico
progressista convinto da sempre che spetti alla donna il diritto di decidere per
se stessa e per questo pratica anche interruzioni di gravidanza. Quando, una
mattina, Luther Dunphy spara a Augustus Voorhees e a un suo collaboratore,
ammazzandoli, non mette fine solo alla vita del suo nemico e alla sua libertà,
ma  coinvolge  e  sconvolge  per  sempre  anche  la  vita  di  entrambe  le  loro
famiglie. Le mogli, ma soprattutto le figlie, dovranno per sempre fare i conti
con quel giorno che ha cambiato le loro vite. Naomi, la figlia del medico, dovrà
riuscire a ricostruirsi un futuro tra rabbia, odio, disperazione e assenza; Dawn,
quella dell’assassino, cresciuta nella fede cieca del padre, dovrà fare i conti con
le insicurezze, i dubbi e le responsabilità che ricadranno sulle sue spalle. Con la
potenza narrativa che la contraddistingue, Joyce Carol Oates ci offre un ritratto
profondo  e  impietoso  dell’America  contemporanea:  una  terra  segnata  da
divisioni morali, politiche e sociali. Un’opera monumentale e profondamente
umana,  che  dà  voce  e  mette  in  scena  l’eterna  lotta  tra  compassione  e
fanatismo, giustizia e vendetta, odio e comprensione.           N    OATES      LIB

Louis-Ferdinand Céline: Londra                           ROMANZI
Adelphi, 2025; a cura di Régis Tettamanzi; traduzione di Ottavio Fatica                                  

      
All’inizio di Londra Ferdinand, alter ego di Céline, appena sceso dalla nave su
cui  si  era  imbarcato  alla  fine  di  Guerra,  si  ritrova  nel  mondo  della  mala
londinese,  o  meglio  di  quella  francese,  fuggita  in  massa  per  scampare alle
trincee. Una contro-società chiusa in sé stessa, con le sue regole inumane, da
tutti  accettate  stoicamente.  Ma  che  cos’è  Londra?  Un  manuale  di
sopravvivenza a uso dei disertori, un inno dolente alla prostituzione, un’elegia
alla città che i giornali dell’epoca definivano «il più grande mercato di carne
umana del mondo»: mai così diversa, stralunata, affascinante nel suo superbo
squallore. Céline squaderna una galleria di personaggi eroici nella turpitudine,
alcuni già incontrati in Guerra come la prostituta Angèle e il maggiore Purcell
(qui trasformato in folle inventore), o il bombarolo dostoevskiano Borokrom, i
due papponi rivali Cantaloup e Tregonet, e il medico ebreo Yugenbitz, «pura
bontà», quello che Céline avrebbe voluto diventare. Tutti dal destino segnato,
popolano giorno e notte grandi arterie e angiporti, androni e locali malfamati,
parchi e latrine. La violenza, l’intensità quasi insopportabile di questa prosa
dimostrano che il romanzo ci è pervenuto in una versione non purgata, che
mai avrebbe potuto vedere la luce negli anni Trenta, quando è stato scritto, e
resta materia incandescente ancora oggi.  Perché Céline, lo sappiamo, vuole
arrivare «fino a dove c’è l’origine di tutto».                               N    CELINE       LON



Laudamia Bonanni: La rappresaglia                                      ROMANZI
Cliquot, 2025                                                                                                                                      

Nel gelido inverno abruzzese del ’43, al mutare degli eventi dopo l’armistizio,
un gruppetto di fascisti di paese abbandona le proprie case alla volta di un
eremo di montagna, e nel fitto dei boschi cattura una partigiana ormai agli
ultimi  giorni  di  gravidanza. Il  tribunale  di  guerra  del  campo  ne  decreta  la
fucilazione, ma non è così facile,  perché la “Rossa”,  che da donna ribelle e
futura madre si  fa beffe di quei figuranti inconsapevoli  -  ma a suo giudizio
colpevoli  -  del  virile  teatrino  sociale  eretto nel  Ventennio,  diviene  simbolo
della parte mancante in ciascuno di loro, del femminile che occorrerebbe al
mondo per risorgere.  Completato a metà degli  anni  Ottanta ma pubblicato
postumo soltanto nel 2003, La rappresaglia è l’ultimo romanzo di Laudomia
Bonanni e la sua opera più cruda e tormentata; la scrittura, mai stata tanto
violenta,  nervosa e acuminata,  è strumento possente che come un piccone
abbatte  le  contrapposizioni  di  facciata  -  bene  e  male,  giusto  e  sbagliato,
“rosso” e “nero” -, sfonda il muro che separa il passato dal presente e mette
prepotentemente  ogni  lettore,  uomo  o  donna,  di  fronte  alla  sua  intima
potenza e fragilità.                                                                   N    BONANNI       RAP

László Krasznahorkai: Satantango                                                                                ROMANZI
Bompiani, 2016                                                                                                                                  
                                                                                   

Il comunismo è ormai al tramonto e nella fangosa campagna ungherese quel
che resta di una comunità di individui abbrutiti vive una vita senza speranza in
una cooperativa agricola ormai in sfacelo. Tutti vogliono andarsene e sperano
in un futuro migliore grazie al denaro che riceveranno dalla chiusura della loro
fattoria  collettiva.  Quando  all’improvviso  si  diffonde  la  notizia  che  il
carismatico Irimiàs, sparito due anni prima e dato ormai da tutti per morto, è
stato visto sulla strada che porta al villaggio e sta per tornare pare un miracolo.
È l’inizio dell’attesa, dell’awento incombente di qualcosa che li può liberare ma
che avrà pesanti conseguenze sulle loro vite disperate. Si troveranno infatti a
far fronte non solo alle astuzie di Irimiàs, ma anche ai conflitti che li dividono.
Questo capolavoro dark, primo libro di Krasznahorkai pubblicato nel 1985 in
Ungheria, è ormai considerato un vero e proprio classico contemporaneo.   
                                                                                                   N    KRASZNAHOR   SAT

Eric Puchner: Stato di sogno                                           ROMANZI
Fazi, 2025                                                                                                                    
           

Cece  è  innamorata.  Presto  si  sposerà  con  Charlie  e,  da  Los  Angeles,  si
trasferisce nel Montana, nella casa dei futuri suoceri, per gli ultimi preparativi.
È lì che ha scelto di sposarsi, in quella vecchia casa sul lago che ama più di
qualunque  altro  posto  al  mondo.  A  officiare  la  cerimonia  sarà  Garrett,  il
migliore amico di Charlie dai tempi del college. Cece non riesce a immaginare



qualcuno di  più inadatto:  è un burbero,  un pessimista,  ha abbandonato gli
studi e lavora come addetto ai  bagagli  in aeroporto,  è perseguitato da una
vecchia  storia  tragica.  Nulla  a  che vedere  con Charlie,  estroverso  e  solare,
medico anestesista con una brillante carriera davanti a sé. A mano a mano che
Cece passa del tempo con Garrett, però, impara a conoscerlo, la sua maschera
oscura inizia a cadere e in lei cominciano a sorgere, per la prima volta, delle
incertezze sul proprio futuro. Dal canto suo Garrett, dopo averla incontrata,
comincia a sentirsi di nuovo vivo. Mentre una contagiosa influenza intestinale
minaccia di mandare a monte il matrimonio e l'amicizia tra Charlie e Garrett
viene messa a dura prova, Cece si vedrà costretta a scegliere tra la vita che ha
sempre sognato e  una vita  del  tutto diversa,  che non ha mai  immaginato.
"Stato  di  sogno"  è  un  romanzo  sulle  amicizie  che  durano  una  vita,  sulle
stranezze del matrimonio e sulla bellezza del cambiamento.         
                                                                                                      N    PUCHNER      STA

Dario Fabbri: Il destino dei popoli : come l'umanità ha fatto la storia e creato il nostro 
tempo,  Gribaudo, 2025                                                                                                      SAGGI 

                                                                
In questa parte di mondo ci illudiamo che la storia sia finita, che il sapere sia
già stato tutto codificato e che esista un solo modo legittimo di interpretare il
corso degli eventi. Niente di più ingannevole: le discipline umanistiche sono e
restano scuole di pensiero, destinate a essere superate, riformate, reinventate.
Se  davvero  gli  strumenti  che  conosciamo  bastassero,  non  saremmo  così
sorpresi da ciò che accade nel mondo. La geopolitica umana nasce da questa
consapevolezza. Dal rifiuto per le narrazioni lineari, per i dogmi cristallizzati.
Non sono i leader, non sono i maître à penser, non sono le élite economico-
finanziarie  a scrivere la  storia,  le  storie,  ma i  popoli  in  movimento:  le  loro
paure, i desideri, le ambizioni. Attraverso quei sentimenti nel corso dei secoli i
popoli hanno creato altri popoli, le radici del parlato, le lingue, le religioni, il
mito, le idee. Fino a comporre il nostro presente. Perché le collettività, anche
quando non sanno ancora raccontarsi, sono già all’opera. In questo nuovo libro
Dario  Fabbri  ci  suggerisce di  osservare i  popoli  mentre costruiscono il  loro
destino. E quello degli altri.                                                                 VS   909  FAB D

Antonio Rizzo: Pensare con l'intelligenza artificiale : un'alleata possibile                   SAGGI
Il Mulino, 2025;

Il linguaggio modella il nostro pensiero e la nostra comprensione del mondo
perché  permette  di  trasmettere  la  conoscenza  e,  grazie  alla  sua  natura
dialogica,  crearne  di  nuova.  Oggi,  per  la  prima  volta  nella  nostra  storia
evolutiva, abbiamo l'opportunità di estendere ulteriormente il nostro modo di
pensare e ragionare attraverso il dialogo con una nuova realtà: l'Intelligenza
Artificiale. Questo libro ripercorre la storia della creazione di queste forme di



intelligenza  e,  attraverso  la  presentazione  di  tre  applicazioni  concrete  nei
campi  della  didattica,  della  medicina  e  dell'industria,  spiega  come  esse
possano  «aumentare»  il  pensiero  umano.  La  vera  questione  non  è  se
l'Intelligenza  Artificiale  possa  pensare  meglio  di  noi,  ma  come  possiamo
pensare  meglio  «con» l'Intelligenza Artificiale,  facendola  diventare  parte  di
quel dialogo tra menti che ci ha permesso di divenire la specie dominante, nel
bene e nel male, di questo pianeta.                                         VS   153.42       RIZ A

Andy Weir: Project Hail Mary                                                                                       ROMANZI
Mondadori, 2024;                                                                                                                              

Ryland Grace sta viaggiando a bordo della Hail Mary, una minuscola navicella
spaziale  lanciata  nelle  profondità  dello  spazio,  unico  sopravvissuto  di  una
missione disperata per salvare l'umanità. Se fallisce i misteriosi organismi che
si  nutrono  dell'energia  solare,  gli  astrofagi,  porteranno  la  Terra  verso  una
nuova  era  glaciale,  rendendola  inabitabile.  Ha  pochissimo  tempo  per
neutralizzare il nemico e il destino della specie dipende unicamente da lui. O
forse non è solo?                                                                                   N    WEIR   PRO

Antonio Manzini: Sotto mentite spoglie                                                                      ROMANZI
Sellerio, 2025;                                                                                                                                

Ad Aosta è quasi Natale. Una stagione difficile, per Rocco Schiavone, e non
solo per lui. Un periodo dell’anno che da sempre con le sue usanze svetta nella
nota classifica affissa in Questura. Tutto sembra andare male. Ovunque nelle
strade  si  esibiscono  cori  di  dilettanti  che  cantano  in  ogni  momento  della
giornata.  La  città  è  preda  di  lucine  a  intermittenza,  della  puzza  di  fritto,
dell’agitazione dovuta all’acquisto compulsivo. Lampeggiano vetrine e finestre,
auto  e  antifurti.  Di  fronte  ai  negozi,  pupazzi  di  raso  e  fiamme  di  stoffa  si
agitano al soffio dell’aria calda dimenando braccia, teste e lingue. Non c’è da
aspettarsi niente di buono. E infatti. Una rapina finisce nel peggiore dei modi
possibili, coprendo Rocco di ridicolo, fin sui giornali. Un cadavere senza nome
viene  ritrovato  in  un  lago,  incatenato  a  150  chili  di  pesi.  Un  chimico  di
un’azienda farmaceutica sparisce senza lasciare traccia. Rocco non parla più
con Marina. E nevica. Eppure qualcosa si muove. Sandra sta meglio, sta per
uscire dall’ospedale.  Piccoli  spiragli,  rari  sorrisi,  la  squadra, come la chiama
Rocco  con  un  filo  di  sarcasmo,  sembra  crescere,  i  colleghi  migliorano,  i
superiori  comprendono.  Schiavone  a  tratti  sembra  trovare  le  energie  per
affrontare gli eventi che si susseguono, le difficoltà che si porta dentro, e poi
quello slancio svanisce e ancora si riforma. Il vicequestore entra ed esce dalla
sua oscurità, a volte il sole lo aspetta, quasi sempre il cielo è plumbeo, una
promessa  di  neve  e  di  gelo.  Passo  dopo  passo,  però,  anche  se  stanco,
amareggiato, arrabbiato, Rocco Schiavone continua a guardare il mondo con
gli  occhi  socchiusi,  a  indignarsi,  a  tenere  insieme  il  cuore  e  il  cervello,  la
memoria e il futuro.                                                                       N    MANZINI   SOT



Carlo Rovelli: Sull’eguaglianza di tutte le cose: lezioni americane                               SAGGI 
Adelphi, 2025;                                                                                                                                

La scienza del XX secolo ha modificato per sempre la nostra comprensione
della realtà, anche se siamo ben lontani dal poter affermare che questa realtà
abbia  un  senso  (forse  non  accadrà  mai).  Eppure,  è  grazie  alla  meccanica
quantistica che il  pensiero può dirsi  per la  prima volta libero di  percorrere
strade  veramente  ignote.  A  coltivare  quello  shock  permanente,  fatto  di
«stupore e vertigine», è Carlo Rovelli che, dalle "Sette brevi lezioni di fisica",
con leggerezza si  muove fra gli  abissi  speculativi  della relatività quantistica,
senza paura di toccarne il fondo – anche perché quel fondo, secondo lui, non
esiste. «Elettroni e mente, sassi e leggi, giudizi e galassie non sono di natura
essenzialmente  diversa  gli  uni  dagli  altri.  Sono  nozioni  che  si  illuminano  a
vicenda».  Di  questo  continuo  gioco  di  specchi  è  fatto  il  mondo,  e  per
comprenderlo in tutta la sua complessità, per vederne la coerenza e «sentire
che è la nostra casa», scrive Rovelli, bisogna fare un salto ulteriore e accogliere
l’incertezza che è al cuore della conoscenza, quella che porta all’«eguaglianza
di tutte le cose». Come il personaggio di un racconto del Zhuangzi – uno dei
grandi  libri  dell’antichità  –  che  dopo  aver  sognato  di  essere  una  farfalla
«svolazzante e soddisfatta della sua sorte» non sa più se è stato lui a sognare
la farfalla o è la farfalla a sognare lui.                                               VS   539  ROV C

Cristina Rivera Garza: Terrestre                                                                                    ROMANZI
SUR, 2025;                                                                                                                                

Un tragitto in taxi in una giornata di pioggia, un lungo pomeriggio su un treno
sgangherato che scivola fra paesaggi stupefacenti, camminate senza fine per le
affollate  vie  di  una  metropoli,  un  passaggio  in  autostop  su  uno  stradone
polveroso: le ragazze si preparano per il viaggio, fantasticano sulla prossima
meta. Le  ragazze  vogliono  partire,  vogliono  mordere  il  mondo,  vogliono
riempirsi  di  bellezza.  Le ragazze vogliono spiccare il  volo.  Che conducano a
Belfast, nel Midwest o a Cancún, con solo uno zaino in spalla, una pesante
valigia o tutti gli scatoloni necessari a traslocare una vita intera, i viaggi raccolti
in queste pagine sono percorsi terrestri, pieni di immaginazione, che esplorano
diversi angoli del Messico, del mondo, del corpo. Che si muovano a piedi, in
autobus o in treno, le giovani protagoniste di queste storie avanzano sempre
spedite, senza paura lungo strade sconosciute, inventando per sé spazi nuovi,
occupando gli spazi che in passato sono stati loro negati o contesi. Con una
prosa magistrale e un’audacia narrativa che è una sorpresa continua, Cristina
Rivera  Garza  ci  regala  un  libro  straordinario  sull’amicizia,  la  giovinezza  e  il
potere  del  cambiamento,  in  cui  il  viaggio  è  insieme  slancio  vitale  e  pura
letteratura.                                                                                          N    RIVERA   TER
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